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V 
L'agricoltura maggiore 
«valvola di sfogo» per 
l'occupazione giovanile 

Mancanza di programmi delle categorie pro­
duttive per far fronte alla richiesta di lavoro 

,': PESARO —. Un incontro 
. ' per fare il punto , sulle 

possibilità di dare lavo-
;;ro nel settori produttivi 
• dell'economia provinciale 

ai giovani iscritti nelle li* 
; ste speciali di collocamen­

to (sono 3474 nella pro­
vincia di Pesaro e Urbino, 

: il 67% ragazze) ha avuto 
iuogo ieri nella sede del-

"'' la Provincia a Pesaro. 
Promotrice la « Consulta 
provinciale per l'occupa­
zione giovanile » formata 
dai movimenti politici de­
mocratici giovanili (DC, 

• PCI,'• PSDI,'• PSI, PRI), 
: dall'amministrazione pro­
vinciale e dalla Federazio­
ne sindacale unitaria. Que­
sto organismo che ha la-

' • vorato ccn impegno unita­
rio per la dlvulgazicne del-

• fa. legge 285 e per favorire 
al massimo l'iscrizicne dei 
giovani nelle liste specia- • 
!i di collocamento, ora si • 
muove perché la legge, 

• con il contributo di tutte 
' le forze politiche, slnda-
"- cali, sociali e di catego­

ria, esprima nel concreto 
le sue non poche poten­
zialità. - •• "••- — ; • 

• • Tanto più opportuna ' è 
parsa l'iniziativa della 
Consulta — che cade al-

• l'indomani della presenta-
. zicne alla Regione da par­

te dei comuni dei piani 
• per inserire giovani inoc-
•-; cubati nei servizi di pub­

blica utilità — se si Den-
' sa che • il grosso deTToc-
eupazione per I giovani 
iscritti può venire soprat-

'••': tuttto dai settori produt-
' tivi dell'agricoltura, della 

•> industria, dell'artigianato, 

'" Di positivo si può co-
• gliere dall'inccntro di ieri 
' la presenza di rappresen-
-' tanti ' delle diverse asso-
•• dazioni di categoria: del­

l'agricoltura, dell'indù-
' stria, e degli • artigiani; 

presenti anche rappresen­
ti ' sindacali e degli enti 
locali. Meno positive in-

• vece - le ' risultanze della 
: consultazione che hanno 

nesso in luce soprattutto 
la mancanza di program-

'•' tnl delle categorie per ri-

\ spendere a quella richie-
, sta di lavoro che la glo-
, ventù ha espresso ccn la, 

iscrizione in massa alle li-, 
, ste e con la disponibilità,. 
che contrasta e ccntraddl- : 
ce recisamente ogni tipo -
di discorso - superficiale ( 
tendente a far passare la < 
concezione secondo * < la 
quale la disaffezione o il 
rifiuto al lavoro sono co­
stanti diffuse fra le mas- ', 

„ se giovanili. Vale la pena , 
: ricordare ;. soltanto che, 
sempre a livello provin­
ciale (ma il efato «aziona- ; 

, le non vi si discosta), il, 
40% del giovani Iscritti si 
è dichiarato disposto ad 
accettare qualsiasi tipo di 
lavoro. 

Dai vari interventi è 
emerso come la possibile 
maggior « valvola di sfo­
go » per l'occupazione sfa 
il settore agricolo. Qui è 

. stata ribadita la necessità 
del massimo sostegno al­
le iniziative di cooperazlo-
ne fra gióvani per l'utiliz­
zo delle terre incolte e ab­
bandonate (un primo 

'. esempio si registra con la 
costituzione della - coope-

' rativa « Alto Metauro » a 
' S. Angelo In Vado). Per 
gli artigiani i loro rappre-

; sentanti hanno posto al-
, cune obbiezioni alla circo­
lare ministeriale che li­
mita l'applicabilità della 
legge alle aziende con più -

. di • tre addetti, pregiudi­
cando in tal modo, soprat­
tutto in una realtà come 

. la nostra, una possibilità 
; di assunzione di - giovani 
nelle aziende minori. • 

Gli industriali hanno e-
; spresso forti " perplessità , 
' in ordine all'assunzione ', 
di giovani nel settore mag­
giore, duello del mobile, 
stante l'attuale fase di cri­
si. Hanno Inoltre annun­
ciato di aver provveduto '. 
all'invio di questionari ai 
loro '• associati In ordine 
alPaoplicazicne della leg- • 
gè. L'esiguità delle rispo­
ste finora pervenute non 
permette alla associazio-

. ne di poter fornire rag­
guagli precisi sulla dispo­
nibilità degli imprenditori. 

L 

Importante iniziativa del Conad 

15 prodotti a prezzo 
ridotto in vendita 

ad Ancona e provincia 
4 Alla merce, di prima necessità, viene applicato un 

rincaro del solo 9 per cento - Si permette così ai 
g {consumatori di conoscere il costo all'ingrosso 

*• 

ì~:''. 

Uno spaccia del CONAD 

ANCONA — Una'ìnteres-
sante iniziativa contro il 
carovita: l'hanno realizza-

, ta 1 dettaglianti associati 
. «1 CoNAD (consorzio nazio­
nale dettaglianti) della 

•^provincia di - Ancona. La 
« campagna di vendita a 
prezzi trasparenti» — co-

- ai è stata denominata la 
Iniziativa — consiste nel 

mjnettere in vendita quindi­
c i prodotti di prima neces­
s i ta ' , applicandovi un. utile 
^•ordo del 9 per cento, cor-

spondente a circa la me­
de! ricarico normalmen-
applicato. I prezzi di ac-

lutsto delle merci sono sta-
. documentati, tramite la 

>resentazlone delle fattu­
rila Federazione regio-

ile CGIL-CISL-UIL e a 
ie amministrazioni co-

ìunall, che sono cosi ' }n 
(rado di garantire la veri­

d i c i t à dei prezzi indicati 
elle locandine dei nego-

li,' L'iniziativa ha un vaio-
politico, oltre che eco­
lico: l dettaglianti in-

ìdono innanzitutto assu-
ìersi la loro parte di sa­

lici e contribuire— an­
se per un periodo de-

enninato ' — ad allevia* 
K dttTk»H4 dei consu­

ltori.' Con quésti I detta-
iti vogliono 'stringare 
rapportò sempre più 

[ ^ $ ; c o i l e b o T w r i o n p f 
fiotterà. La trasparen 

za del prezzo consente fra 
l'altro ai consumatori di 
conoscere il reale costo del­
la merce (è un contributo 
a far chiarezza sui «pas­
saggi» '-Ml.'-./i 

Per dar vita a questa 
«campagna di vendita» il 
CoNAD (Lega delle Coope­
rative) ha organizzato nu­
merosi incontri con i sin­
dacati e con i Comuni, i 
quali hanno . espresso ap­
prezzamenti positivi per 
l'idea messa in pratica dai 
dettaglianti. Nel corso de­
gli incontri, si è riconosciu­
to il ruolo importante svol­
to dalla cooperazione, so­
prattutto nel delicato. set­
tore della distribuzione. 

Ecco i quindici prodotti 
scelti ed I relativi prezzi: 
pasta (500 grammi) 240 li­
re: olio d'oliva ; (1 litro) 
1750 lire: latte (un litro) 
285 lire: farina (un chilo) 
250 lire; burro (100 gram­
mi) 275 lire: margarina 
(200 grammi) 185 lire: caf­
fè (400.grammi) 3280 lire: 
tonno (95 grammi) 395 li­
re: biscotti (1.5 chili) 132S 
lire: vino da -pasto - (1.750 
litri) 565 lire: riso (906 
grammi) 515 lire; pomodo­
ri, .(460 grammi) 175 lire: 
concentrato d i , pomodoro 
(14» grammi) Sto lire: con­
fettura (350 grammi) 400 
tte{ftt*lfK> detersivo, la­
vatrice 3870 lire.." . - -~ 

Sulla,coaunhà montane a Macerata 

n stretti % 

per l'attuazione 
j » K% t 

1 * * . >; hi 

dell accòrdo 
I settori verso i quali intervenire - Proposta uria" 
consulta • La valorizzazione delle zone interne 

..*•-: 
MACERATA — ' L'accordo 
che è stato raggiunto sul­
le comunità montane tra 
le forze politiche provin­
ciali •*" della •.-« DC-PCI-PSI-
PSDI-PRI,. esprime senza 
dubbio un rinnovato e più 
efficace impegno per il su­
peramento delle gravi dif­
ficoltà in cui si dibattono 
le popolazioni montane del 
Maceratese. *• —• • -<-••• • 

Dopo diversi incontri, de­
dicati — cosi come viene 
detto nel documento fina­
le — a ricercare le linee 
programmatiche e politi­
che comuni per una più 
efficace operatività - delle 
comunità montane, le for­
ze politiche sono pervenu­
te ad alcuni orientamenti 
che. se anche ' ritenuti di 
massima. •'••' sono . definiti 
« essenziali ». Non sfugge 
a nessuno infatti il parti­
colare significato che l'ac­
cordo assume in un mo­
mento in cui la situazione 
nazionale presenta notevo­
li difficoltà economiche e 
gravi tensioni sociali; oc­
corre al più presto quindi 
mettere in atto e riempire 
di contenuti questo dichia­
rato impegno. di tutte le 
forze politiche anche con 
i mezzi economici insuffi­
cienti di cui si dispone > j 

>Ì Nel documento conclusi­
vo sottoscritto dalle forze 
politiche le linee dì orien­
tamento e di intervento co­
muni sono riassunte in cin­
que punti che vanno ad 
arricchire ed a completa­
re disposizioni e leggi già 
esistenti sia sul territorio 
nazionale che su quello 
regionale. Le forze politi­
che infatti hanno tenuto 
conto « della ricchezza di 
elaborazione programmati­
ca già presente nella legge 
nazionale (1102) *e regio­
nale (6-6-73. n. • 12) sulla 
montagna, nonché di quel­
le contenute negli statuti 
e nei documenti propui,! 
dell'UNCEM. in particola­
re degli orientamenti po­
litici che hanno dato vita 
all'intesa regionale» sotto­
lineando ie priorità di ih-; 
tervento che J ancora ; una ; 
volta ì si richiamano ' « al­
l'agricoltura. alle attività 
artigianali e piccolo-indu­
striali, ai servizi sociali con 
particolare riferimento ai 
trasporti e alla difesa del­
l'ambiente». 

Premesso questo, il do­
cumento entra nella fase 
propositiva sollecitando la 
costituzione da parte del­
l'amministrazione provin­
ciale di Macerata di una 
consulta in grado di assu­
mere un ruolo « di promo­
zione, assistenza e coordi­
namento delle - iniziative, 
per l'attuazione dei piani 
di sviluppo economico, so­
ciale urbanistico ». Oltre a 
questo le forze < politiche 
indicano nella conferenza 
agricola di zona, la cui or­
ganizzazione viene deman­
data ' ad ogni comunità 
montana, un necessario 
momento di elaborazione 
del piano agricolo zonale. 
Il coinvolgimento degli 
Enti locali, delle popola­
zioni, degli organismi sta­
tali e regionali compresi 
gii istituti agrari ed uni­
versitari. dovrebbe garan­
tire una corretta indivi­
duazione * dei problemi e 
conseguentemente l'utilizzo 
dei fondi * regionali per 1 
piani agricoli di zona. . 

Una più-ampia parteci­
pazione viene - sollecitata 
anche per quanto riguarda 
l'elaborazione e l'attuazio­
ne dei piani pluriennali di 
sviluppo: per la prima vol­
ta si individua un concre­
to impegno da parte degli 
Istituti di ricerca delle Uni­
versità • marchigiane, che 
e avvalendosi anche di per­
sonale locale a livello tec­
nico, culturale e scientifi­
co », siano in grado di pre­
disporre i piani stessi. 
v II documento, dopo aver 
affrontato il problema del 
personale - «indispensabi­
le» aHa effettiva operati­
vità delle comunità mon­
tane e il relativo trasfe­
rimento (legge 1106). espri­
me la volontà dì concor­
rere nella promozione di 
provvedimenti ordinari e 
straordinari atti alla valo­
rizzazione delle zone mon­
tane. .- '• " • ' :.: » 
• Viene inoltre affermato 

che « le forze politiche pro­
vinciali. per quanto riguar­
da le soluzioni politiche 
di gestione dei programmi 
e quindi della . direzione 
delle quattro ' comunità 
montane del maceratése. 
convengono di favorire e 
realizzare esecutivi che ve­
dano la corresponsabilizza-
zione e la partecipazione 
diretta - di tutte le forze 
politiche democratiche» e 
concordano di e promuove­
re riunioni nelle singole co­
mmuta montane al fine di 
gwngere tntv i breve tem­
po ad una nuova fase di 
gestione» in grado di ga­
rantire un avvenire più 
stonra t pt t dignitoso alle 
popolazioni montane. 

Regione: 
incontro sui 
problemi di 

Colle 
S. Bartolo 

"Si è svolto presso gli uf­
fici urbanistici della regio­
ne Marche un incontro sul 
problemi del Colle San Bar­
tolo tra l rappresentanti del­
l'amministrazione •' comunale 
di Pesaro (presenti il sindaco 
Marcello Stefanini, il consi­
gliere Guido Gaiidenzl in qua­
lità di rappresentante della 
commissione ambiente, gli ar­
chitetti "' Tramontin e Panel-
la) J e alcuni dirigenti degli 
uffici urbanistici e dell'asses­
sorato all'agricoltura e turi­
smo della regione. Sono sta­
te esaminate le eventuali con­
seguenze r- dell'approvazione 
da parte del consiglio regio­
nale della proposta di legge 
n. 45 relativa alla «istituzio­
ne delle riserve naturali e dei 
parchi di interesse regionale ». 
• - L'amministrazione comuna­
le di Pesaro sta predisponen­
do uh bando di concorso per 
la sistemazione ' urbanistica 
del Colle San Bartolo e tende 
a realizzare il provvedimento-
generale in un'ottica di col­
laborazione tra le indicazioni 
regionali e lo studio del co­
mune. 

«Boemi» 'Cdi^pr^ii^iiièl 
pÒrtoidi Ancona per un 

Più di 40 mrla persone in più solo a giugno • A favore dello scalo hanno 
giocato per tanta parte la posizione geografica e fattori occasionali 

ANCONA — E' giusto parlare 
di vero e proprio « boom » per 
quanto riguarda il movimen­
to passeggeri del porto anco­
netano. In questa estate, per 
molti versi balorda, lo scalo 
dorico sembra invece essere 
diventato un punto fermo, un 
preciso polo d'attrazione per 
i traffici passeggeri in dire­
zione dei nuovi mercati turi­
stici della Grecia e della Jugo­
slavia, e anche come capolinea 
delle crociere nel vicino e 
medio oriente. 
'La consistema e la diffusio­

ne del fenomeno vengono pun­
tualmente . confermate * dalle 
cifre • raccolte - ed elaborate 
dall'ufficio della Capitaneria 
di Porto che, raffrontate con 
quelle degli ultimi anni, di­
mostrano un balzo, in avanti 
sènza precedenti. Alcuni esem-
pr. nei primi sei mesi di que­
st'anno (mancano quindi i da-. 
ti riferiti a luglio e agosto, 
quelli a più alta intensità di 
traffico) si è avuto nel porto 
marchigiano un aumento di 
93.544 persone •••*.••• •-. -

Un risultato, questo, che si 
è delineato sin dal penodo pri­
maverile e che ha poi trovato 
la sua esplosione nel mese di 
giugno. ? ìn J questo periodo 
(sempre rispetto al 1976) si è 

avuto un aumento di 42.585 per-
sone, che sicuramente — an­
che a giudizio degli esperti 
della Capitaneria — è andato 

La scelta dell'area per la costruzione di una scuola elementare 

Offida: tutte le trattative sono state 
:>' 

condotte con il consenso del consiglio 
Ingiustificate le dimissioni dell'assessore Sigismondi (PSI), in disaccordo sui tempi e sui modi seguiti nella scelta, 
perché quest'ultima fu concordata alla sua presenza II PSI favorevole al programma avviato dalla giunta 

Previste numerose manifestazioni 

Da sabato i festival del centro 
storico di Ancona e di Macerata 

; Domani dibattito a palazzo Bosdari con il compa­
gno Verdini - Le iniziative della « Gramsci » aperte 

: da un comizio del compagno Emanuele Macaluso 

ANCONA — La caratteristica piazza de! Papa di Ancona 
ospiterà, noi giorni di sabato e domenica prossimi, la festa 
de « l'Uniti » organizzata dalle sezioni del PCI Ferris, Capo* 
dimonte e Centro. Le iniziative in programma si svolgeranno 
anche nelle strade adiacenti la piazza, m modo da coinvol­
gere tutto il popolar* quartiere del centro storico della città. 

r Nell'ambito di questa iniziativa ' la sezione « Centro » del 
PCI ha indetto per domani, venerdì, un incontro-dibattito che 
avrà luogo a Palazzo Bosdari, in via Pizzecolli alle ore 17,30. 
L'incontro si incentrerà sulla «proposta di progetto a medio 
termine del PCI » e sari introdotto dal compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale del partito, ••n. •_•.•' 

Oggi, giovedì, i prevista anche '•• l'apertura del festival 
de l'Unità del quartiere di Pietralacroce. Tra le iniziative, 
che ' si cenctoderanno domenica ' con un comizio e con la 
esibizione del gruppo fefkloristico e La Marca Centrale », 
m dibattito sutfeccupazione giovanile cui sono stati invitati 
tutti i r spore un tinti dei partiti democratici < (domani, alle 
ore 21). In programma anche lo spettacolo del mimo cileno 
« Rait Run » (alio or» t i di domani, venerdì), giochi vari e 
balio popolare, una sorata di discoteca con « Radio Arancia » 
(questa sera ali» 21). Altri Festival de l'Uniti si aprono 
sabato e domenica a Castel Colonna (le sezioni di Ripe e 
Casfefcelenna), a Casterferretti. 

MACERATA — Sabato H) settembre si apre a Macerata con 
il comizio del compagno sonatore Emanuele Macaluso, presi­
dente della cemmissiene agricoltura del Senato, il festival del-
KU«Hi «ella seziona Gramsci. Il comizio, che si ferri in 
piazza Cesato Battisti alte oro 1Mt , è la prima di una serie 
di tnldotlvo aetttice-comjreli che i compagni della «Gram­
sci » hanno programmalo. Il festival infatti prevede una ma­
nifestazione con il compagno Occhetto per la presentazione 
dot « Progetto a medio termine *, un belletto sovietico ed altre 

di coi dereme in segone ulteriori dettogli. 

£- " *sf >i ?\ --; :̂f y± --. • rif li..;»' ••* ••: 

OFFIDA — Le vicende politi­
che, i rapporti tra i parti­
ti ad Offida sono, nella set­
timana passata -• improvvisa­
mente balzati all'attenzione 
dell'opinione pubblica a segui­
to delle dimissioni dalla giun 
ta PCI-PSI dell'assessore an­
ziano socialista Alessandro Si­
gismondi, perché in disaccor­
do sui tempi e sui modi se­
guiti per la. scelta di un'area 
per la costruzione di una scuo 
la elementare, • in base alla 
legge 412. La scelta dell'area, 
secondo quanto ha sostenuto 
Sigismondi, doveva essere fat 
ta solo dopo che l'area a ver­
de circostante fosse stata ce­
duta gratuitamente al comu­
ne dai proprietari. Siccome, 
sempre secondo Sigismondi. 
non - esiste più < la garanzia 
matematica che l'area a ver­
de venga ceduta al comune, 
si doveva- scegliere per la co 
struzione della scuòla ' un'ai-
tra area, edificabilc Da qui 
le : sue dimissioni. .-* seguite 
da quelle del J compagno 
Gaetano Recchi, - segretario 
provinciale del PSI, da presi­
dente del consiglio di ammi 
nistrazione dell'ospedale d t 
Offida. Queste ultime diml» 
sioni ancora non sono stato 
accolte, e saranno probabil­
mente respinte, data l'irrile­
vanza della motivazione adot­
tata. -v: v.— :-..— . I, - . 

La scelta dell'area scolasti­
ca fu a suo tempo concordata 
con la sezione socialista di 
Offida, anche con la presen 
za dell'assessore Sigismondi 
Oltre alla scelta dell'area si 
concordò circa le modalità di 
acquisizione di tutta l'area a 
diacente per attrezzarla - a 
giardini e parco *' pubblica 
(complessivamente circa set 
te ettari). Quest'area doveva 
essere acquisita dal comune 
gratuitamente in quanto I prò 
prietari avevano chiesto di 
lottizzare un'area adiacente di 
tre ettari circa, in base al 
le previsioni del piano di fab 
brìcazione approvato dalla 
Regione nel 1971, che la pre 

vedevak come area edificabi­
lc, < quindi da inserire nella 
convenzione come ulteriore 
contributo di aree per il ver 
de attrezzato oltre gli indi 
ci • previsti dalla legge 765 
La proprietà si è dichiarata 
verbalmente d'accordo a con­
cedere l'area gratuitamente 
in sede di approvazione del 
piano di lottizzazione. La lot­
tizzazione in questione non è 
stata finora approvata poi­
ché si era in attesa dei pa 
rametri per gli oneri di ur­
banizzazione in base alla leg­
ge 10. Le trattative tra co-
mune e proprietà sono sem­
pre state portate avanti con 
il consenso del consiglio co­
munale e con la presenza del­
la giunta municipale e della 
commissione - urbanistica. O-
gni allusione tendenziosa e 
presunti favoritismi alla spe­
culazione sono quindi assolu­
tamente da respingere. > --u.,, 

- L e eventuali incomprensio­
ni dell'assessore anziano e del 
PSI offidano non sono certa­
mente dovute a. mancanza di 
contatti tra le rispettive se­
zioni PCI-PSI, bensì d a l l a 
mancata partecipazione - in 
consiglio comunale e nell'at­
tività politica amministrativa 
di ogni giorno di Offida dell' 
assessore anziano che ricor-
pre l'incarico imponente ed 
impegnativo di segretario del­
la Federazione socialista di 
R o m a . '••'-••>.->;».•%*:*..?•-•"=* >-)» > 

- Le ' dichiarazioni • fatte in 
consiglio comunale da! PSI 
hanno comunque confermato 1 
appoggio pieno al programma 
realizzato e da realizzare e 
che l'uscita dalla giunta di Si­
gismondi è a tempo determi­
nato, fino al momento dell' 
acquisizione dell'area scolasti­
ca e di quella adiacente a 
verde. ; -....,; 

Per concludere, le dimissio­
ni da assessore e da presiden­
te dell'ospedale dei due con­
siglieri socialisti sono state 
eccessivamente affrettate ed 
ingiustificate. 

l a fCfjtla W i t t i d i Moiisampolo del Tronto solla chimica delle proteine 

Un seminario ad uso dei soli ricercatori 
AHe putente d prestigio non è corrisposto n i aHareamento della partecipazione - Rimasti eschh 
« erratoci e forze sociali - Non si pm chiudere in un ghetto il dibattito sell'ahiiientazione 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — 8! è svolta presso il 
centro acambi culturali del 
flautato sperimentale per la 
ortteottura di Monsampoio 
del Tronto, la scuole estiva 
su: «Struttura e proprietà 
dei toenoUmeri ». Un semi 
nari» m »tudi e scambi cul­
turali, che ha visto kt parte-
cipaajane di ricercatori pro-
vestBnti da paesi europei, 
americani e africani nel cor­
so del evale eono stati illu­
strati I tnfuardi raffinati 
da queete Bastoni nel campo 
oeUn ricerca chimica appli­
cata nel pniottl vegetali per 
la Unumi—none ed uso eH-

man 

preso parte al oon-
finansiato dal mini-

per l'A«ricolUira _e Fo-

dell'Istituto Motofico 

dell'Università dell'Oregon, 
Steinberg del Weizmsn Isti­
tuto di Israele, ' l'italiano 
Luisi. Da sottolineare eh» il 
prof. Luisi, direttore del-
1"E.TJL di Zurigo, un istituto 
simile ai nostri Politecnici, 
insieme all'Istituto italiano 
di Salerno, è stato uno dei 
promotori del seminario di 
studi. Questo, quasi a voisr 
dimostrare alle autorità ita­
liane che per mettere nella 
giusta luce la validità dei 
suoi studi, tra l'altro con­
dotti In Srissera, ha dovuto 
necessariamente etpatrimre. 

U convegno di lèonsampo-
lo, dopo quello sull'orticoltu­
ra e le pesca tenutesi a & 
Benedetto, è il secondo che 
si organizza in IUUa nel 
campo deha ricerca per la 
trs^ormastone del prodotti 
ad uso alimentare, ma rile­

vante è la diversità di orga­
nizzazione dei due convegni: 
quello di S. Benedetto, che 
trattava ugualmente temi di 
ricerca del campo dell'ali­
mentazione, è stato organiz­
zato per un'ampia partecipa­
zione di tutte le forze so­
ciali; quello di Monsampoio, 
slmile nei temi è stato orga­
nizsato per soli ricercatori. 
Ciò che lascia perplessi è 
anche la dichiarazione del 
prof. Porcelli direttore del­
l'Istituto italiano, il quale 
ha affermato: « Lo scopo del 
convegno è quello di iniziare 
un discorso per diffondere 
le conoscense più avanzate 
sulla chimica delle proteine 
e del metodi otti più appro­
priati per la determinazione 
delle loro strutture ed atti­
vità». Una affermazione che 
non sembra possa avere al­

cun riscontro nella realtà, se 
sì considera che il seminario, 
nella sua innegabile impor­
tanza, è stato seguito da una 
cerchia ristretta di persone. 
mentre poteva benissimo es­
sere allargato ad una più 
ampia partecipazione. -

Per quanto riguarda la sen­
sibilizzazione su temi di at­
tualissimo interesse per la 
nostra nazione, il convegno 
di Monsampoio avrà scarsi 
riflessi in Italia. Riassumen­
do: un convegno a livello 
internazionale si è tenuto a 
Monsampoio; 1 ricercatori ita­
liani erano presenti, ma co­
me rappresentanti di altri 
paesi, e noi abbiamo sco­
perto per caso lo «volterei 
del seminario finanziato dal 
ministero. •••« 

; Anna Palosfini 

incrementandosi sia in luglio -
che in agosto. «* < * . 

Che cosa è successo, e qua­
li sono i motivi che possono 
spiegare il rilancio di un por­
to che sino a pochi anni fa 
basava la propria attività su 
pochi collegamenti settimana­
li con Zara e Spalato? * lo cre­
do che dietro il rilevante fe­
nomeno — ci* ha risposto il 
segretario ^provinciale della 
federazione dei lavoratori ma­
rittimi De Matteis — non ci 
siano solo fattori occasionali. 
La prima causa è certamente ' 
legata alla • posizione stretta­
mente geografica del capoluo­
go marchigiano, che riesce a 

' sfruttare in pieno la sua posi­
zione mediana, a cavallo tra 
il nord e il sud e nello stesso 
tempo un retroterra abbastan-

} za ricco ». Ì ; • • • • Ì • ~ > .::•> ,- • ' ' 
;•-•£ a guardare bene infatti 
Ancona raccoglie con una cer-

' ta tranquillità, il grosso flus-
' so dei turisti italiani e stra-
' nieri che scendono dal setten-
\ trione. Attraverso il collega-
', mento con la rete autostrada-
' le. un tedesco o un austriaco, 
entrando •. al . Brennero, può 
scendere la penisola, uscire ' 
al casello anconetano e trovar-

; si '• quindi a pochi chilometri 
dall'imbarco. • Teniamo • ' poi 
presenti che gli ultimi aumen­
ti della benzina e dei pedag­
gi autostradali hanno scorag­
giato fortemente un gran nu­
mero di turisti ad arrivare si­
no in Puglia per traghettare 
verso la Jugoslavia e le isole 
dell'Egeo. • v -• -~ 

; : Senza dubbio da una - pri­
ma analisi e dalle prime ri­
levazioni che possiamo com­
pire ci si accorge che non si 
è fatto comunque molto per 
una qualificazione dello sca­
lo:-né le pubbliche ammini-

1 strazioni, né ; tantomeno le 
compagnie, di navigazioni che ; 
hanno gestito per tanti anni i ' 
collegamenti sono riusciti ad \\ 
improntare seri interventi. *ll\j 
traffico passeggeri in Adriati-', 
co è certamente aumentato \ 

. — ci conferma il primo uffi­
ciale di coperta del traghetto '•' 

, « Tintoretto », Giancarlo Gian-
giacomi — però dobbiamo di-,; 
re sinceramente che è più V ;" 

t attrattiva verso ' nuovi paesi 
come la Jugoslavia e la Gre-

, eia che una vera e propria po­
litica, che ha portato a questo [• 
rilancio delle rotte adriatiche. ' 
Oggi, - su quasi ' tutte queste 

* rotte stiamo assistendo ad una \ 
' vera e propria scalata degli, 
armatori greci e ciprioti che • 
stanno instaurando un regime • 
di vero monopolio*. ••-••'• < • 
•-. La ••• confermano alcune os- ; 
servazioni: nel 1976 le navi' 
italiane (in prevalenza delle '•' 
Linee Marittime dell'Adriati- ' 
co) hanno effettuato solo 164 
scali ad Ancona; ; mentre le 
navi estere sono attraccate 
ben 384 volte. In poche parole r 
le navi battenti bandiera na- '-. 
zionale hanno trasportato com­
plessivamente 22.169 passegge- • 
ri, mentre le navi estere han- ' 
no raggiunto la cifra record 
di 144.Ù49. ••'<*:*• J . 

-i- e La verità è che la nostra '••-•• 
politica marinara non esiste — " 
ci ha detto polemicamente il " 
capitano Giangiacomi — a ; 
parte il carrozzone della FIN-1: 
MARE, non c'è stata una se­
ria iniziativa neppure nel set­
tore privato. Non si è capito •{ 
insomma che il futuro della 
nostra flotta passeggeri dove­
va puntare sui traffici brevi,' 
mentre, al contrario, il disegno 
greco ha puntato direttamen­
te ad : una programmazione 
che oggi raccoglie concreti ' 
frutti». 
:•• Più in generale, possiamo di­
re che il ruolo emergente del 
porto anconetano è più dovuto 
a condizioni esterne favorevo­
li che ad una volontà precisa, -
ad una scelta politica ed eco- "" 
nemica. Lo dimostra il fatto 
che il gran numero di turisti 
che converge nelle Marche -
per imbarcarsi, fa parte di un '_'• 
movimento solo e strettameli- i./ 
te di transito. « Qui da noi — ,': 
precisa U compagno De Mat­
teis — la gente non si ferma. -
Non siamo riusciti a creare • 
quelle minime attrezzature "' 
per sfruttare questo turismo 
occasionale. 1 disservizi che 
esistono (primo fra tutti il fun­
zionamento ridotto della sta­
zione marittima) nascono prò- -" 
prio da questa logica. I turi­
sti vengono ad imbarcarsi ad • 
Ancona solo perché lo trovano 
conveniente; altrimenti non 
hanno nessuno stimolo». In fon­
do, come amara conclusione. •' 
si potrebbe dire che a questo 
punto abbiamo negli anni pas- ' 
sati investito miliardi per gli 
armatori greci. 
j " Per il futuro si pensa ad un ', 
ulteriore espansione dei traf­
fici, sino a poter raggiungere 
l'obbiettivo massimo di 299 mi­
la passeggeri, e magari riu­
scire a creare un movimento 
irradiato anche verso correnti . 
turistiche nuove come l'Afri­
ca mediterranea ed Sud Afri­
ca. Ma, anche questi progetti 
— certamente non utopistici 
— necessitano di impegni e di 
una netta volontà per qualifi­
care a porto, in una logica di 
una nuova proposta e politica 
'*T*f^c'B* •V^-XS-''1' J.i^i'i'&^-'&i 

Marco Manenti 

Incidente sul 
lavoro in 
provincia d i ; 
Macerata: muore 
un operaio 
MACERATA — In un tra­
gico incidente sul lavoro 
accaduto in provincia di 
Macerata ha perso la vi­
ta un giovane operalo, An­
tonio Stipano di 29 anni, 
dipendente ' di una ditta 
abruzzese che aveva in ap­
palto dei lavori di ammo­
dernamento lungo ' la li­
nea ferroviaria Civltano-
va-Albacina Fabriano. 
' La disgrazia è accaduta 

In un tratto di linea fer­
rata tra le località di Ca­
stel Raimondo e San Se­
verino. • Il giovane, origi­
narlo di Tagliacozzo (A-
quila), era intento a com­
piere lavori lungo la mas­
sicciata, quando, forse per 
una improvvisa perdita di 
equilibrio - è precipitato 
nella sottostante strada 
statale, la 361. L'operaio 
veniva investito in pieno 
da un'auto che transitava 
lungo l'arteria. Subito soc­
corso veniva ricoverato 
presso l'ospedale di S. Se-
cerino e poi più tardi, vi­
sto l'aggravarsi delle sue 
condizioni, presso il noso­
comio provinciale di Ma­
cerata. Ma il giovane ope­
raio abruzzese, in seguito 
alle gravi lesioni (trauma 

; cranico, fratture e stato 
: comatoso) cessava di vi­
vere ieri mattina. L'auto­
rità giudiziaria ha aperto 
un'inchiesta per accertare 
aventuali responsabilità. 

Respinta la 
richiesta di 
trasferimento del 
mafioso Alberti 
a Staffolo (An) 

• JESI — '"II' tribunale di i 
-Milano si è opposto al-
la .richiesta del ministe- ; 
ro di Grazia e Giustizia . 
di trasferire il presunto ' 

; bos mafioso Gerlando Al-
. berti, dal soggiorno ob-
' bligato dell'isola dell'ASI-
^ nara al paese anconetano 
. di Staffolo. v 

L'Alberti si trova dal 
1973 nell'isola sassarese e 

• aveva già fatto ; ricorso 
• chiedendo di essere trasfe-
, rito in una località « più 
, ospitale ». Poi nella vicen­
da era intervenuta anche 

: la commissione europea 
, dei diritti dell'uomo che 
inviò una nota alla sezio-

. ne del tribunale milanese 
in cui si faceva presente 
la necessità di togliere 

'l'Asinara dall'elenco delle 
sedi per il soggiorno ob-

' bligato. 
~ Non è comunque la pri- ; 

. ma volta che piccoli con­
tri dell'entroterra marchi­
giano * seno al centro di [ 

•casi analoghi. Molti ricor­
deranno i soggiornanti 
speciali di Cingoli (dove 
dimorò per qualche anno 
il noto boss La Barbera) 
e di Serra de' Conti. 
dove • soggiornò • e mori 
uno dei presunti capi del­
la mafia italo-americana , 
Adonis. :...;. jrr.i : , , ; t •;» 

Montalto: convegno 
sui pericoli di 
inquinamento della 
maxi-porcilaia 
di San Salvatore 
ANCONA — Esiota un pe­
ricolo di • inquinamento 
dello acquo dot fiume Aon, 
a causa degli scarichi dev­
ia maxi-porcilaia in fa** 
di roaHzzsztono in contra­
da San Salvatore, noi co­
mune di Fovee? E* esulta 
la domando che si sono 
poeti I sindaci della val­
lata doU'Aso in un cen-
voano awomrto a Montal­
to Marche a evi nanna 
partecipato, tra afl altri, 
l'asoosooro regionale Mao-
chini in rappresentarmi 
dona fiunta. od il cono*-
oliera Todiseo Orando Hi 
rappresentanza della pre­
sidenza del Consiglio ro-
f tonale. 

Lo perplessità sono no­
tevoli por via doli'am-
aieoa doM'impianto di al­
levamento, macetlszione 
o stoccaoeto delle carni. 
Sono provisti infatti aBJtso 
capi ouini pari a «mon­
tarne» giornaliero di 0> 
««Tomenti e liquami dif­
ficili da smaltire, senta 
contaro poi lo acquo od 1 
liquami di risulta 
maceflstiene dei 

- L'i 
di chiedere la 
no dal lavori, fino a 
una apposita 

w i ^ ? ^ ^ ^ i 4 è K £ ^ 
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